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Sponsors internazionali di World Press Photo: CANON, KLM ROYAL DUTCH AIRLINES e KODAK PROFESSIONAL

Si è da poco conclusa la selezione di World Press Photo, il premio internazionale per i fotografi che hanno realizzato le migliori immagini giornalistiche del 1998. L’insieme delle fotografie premiate viene, come ogni anno, organizzato in una mostra e in un catalogo: si tratta di un’occasione unica per vedere raccolte insieme le immagini più belle e rappresentative che, per un anno intero, hanno accompagnato, documentato e illustrato gli avvenimenti del nostro tempo sui giornali di tutto il mondo. La giuria indipendente, formata da nove esperti, scelti tra i più accreditati in campo internazionale, è chiamata ad esprimersi sulle migliaia di domande inviate da ogni parte del mondo alla World Press Foundation di Amsterdam da fotogiornalisti, agenzie, quotidiani e riviste. Il meglio della produzione internazionale viene esaminato per il Premio e organizzato nell’esposizione e nel catalogo. La selezione raccoglie le immagini premiate nelle 18 sezioni tematiche e viene presentata ogni anno in oltre 40 paesi all’unica condizione che tutte le foto selezionate siano esposte, senza nessuna limitazione o censura. L’edizione del 1999 ha visto la partecipazione di 3.733 fotografi di 116 paesi, con 36.836 scatti. Più di 3.500 fotografie sono state presentate in forma digitale ed esaminate sugli schermi dei computer, dandoci il senso di cosa può diventare il futuro. “Scegliere sul totale di 12.000 foto che sarebbero passate alla selezione successiva è un’esperienza complessa, impegnativa, ma mai noiosa,” dice David Burnett, presidente della giuria. Riguardo alla fotografia vincitrice: “Sono rimasto affascinato dalla composizione casuale, le mani, i volti ai margini della fotografia, in un’inquadratura casuale certo, ma casuale in modo perfetto, e la tenerezza della mano sul suo viso. È una fotografia che colpisce. Ogni volta che la vedo, sento che ciò che deve aver provato la fotografia in quel momento: nel dolore e nella sofferenza di quell’istante era stata scattata una fotografia che avrebbe toccato milioni di cuori in tutto il mondo”

Foto dell’anno 1998, è stata proclamata un’immagine della fotografa americana Dayna Smith del Washington Post durante un funerale a Izbica nel Kosovo lo scorso novembre.

“Erano le due e trenta del pomeriggio. Siamo arrivati in un villaggio dove il giorno precedente c’era stata una sparatoria. Eravamo già stati lì al mattino, ma il villaggio era completamente deserto. Questa volta abbiamo trovato un gruppo di persone che aspettavano l’autobus. Una di loro ci ha indicato la strada di Izbica, dove si stava svolgendo il funerale dell’uomo ucciso nella sparatoria. Lungo il percorso siamo stati fermati da un contingente dell’esercito di Liberazione del Kosovo armato fino ai denti, che ci ha chiesto il lasciapassare. Fortunatamente eravamo riusciti ad assicurarcene uno il giorno prima. I soldati ci hanno detto che quel giorno avevano mandato via tutti gli altri giornalisti. Al nostro arrivo ad Izbica il funerale stava iniziando. Era imponente, c’erano centinaia di soldati con l’uniforme dell’Esercito di Liberazione del Kosovo. Ho notato la famiglia, sullo sfondo e mi sono avvicinata alla vedova. Piovigginava e la pioggia dava una qualità speciale alla luce, le persone erano bagnate fino alle ossa e la donna pareva sotto shock. Ho scattato delle foto e subito dopo la donna è svenuta. Persino allora sapevo che sarebbe stata un’immagine veramente drammatica, fortissima.”

Non si tratta soltanto di immagini sensazionali. La World Press Photo è anche un documento storico, che permette di rivivere gli eventi cruciali del nostro tempo e di riflettere sul loro significato e la loro portata. Il suo carattere profondamente internazionale è la dimostrazione del potere che le immagini hanno di trascendere differenze culturali e linguistiche per raggiungere livelli altissimi e immediati di comunicazione.

La World Press Photo Foundation, fondata nel 1955, è un’istituzione internazionale indipendente per il fotogiornalismo senza fini di lucro.
